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Riconoscere Dio nella storia e nei fratelli Giovanni gli 
disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 
demoni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, per-
ché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo 
impedite, perché non c’è nessuno che faccia un mi-
racolo nel mio nome e subito possa parlare male di 
me: chi non è contro di noi è per noi.  Mc 9,38-40 
Il carisma profetico è dato in ogni tempo a uomini e 
donne, giovani e anziani, consacrati, laici, apparte-
nenti al clero, sposati o no: prima di manifestarsi 
come Dio, nella gloriosa Passione, morte e Risurre-
zione, Gesù stesso, che non era membro delle dina-
stie sacerdotali israelitiche, è riconosciuto dalla gente come un grande profeta, parago-
nato a Elia (cfr. Marco 8,28). Ciascuno, nel Battesimo, insieme alla regalità dei figli e al 
sacerdozio comune riceve il dono ineffabile della profezia, lo custodisce in sé e può eser-
citarlo nella comunità, a beneficio di tutti i fratelli, se è docile al soffio dello Spirito e 
capace di riconoscere, alla luce della Parola e con la forza dei sacramenti, la presenza di 
Dio nel mondo: ogni «servo del Signore è illuminato» dalla «Legge, dalla testimonianza e 
dai giudizi di Dio», che «sono tutti giusti» e danno gioia (Salmo 18, Responsorio); le con-
dizioni del cuore, però, quando non sono «pure», possono indurre tutti, anche coloro che 
sono mente più vicini al Signore, nella tentazione di non riconoscere ai fratelli i doni 
ricevuti, e anzi di ostacolarli. Dio ci salvi da questo! È un «grande peccato», che spesso 
«non vediamo» (Salmo 18, Responsorio) e del quale, come i Dodici stessi (Vangelo) e 
molti credenti nella storia della salvezza (I Lettura), possiamo macchiarci anche noi, quan-
do ci sentiamo forti della nostra «conoscenza, che gonfia d’orgoglio» (1Corinzi 8,1), del 
nostro status di cristiani osservanti, del ruolo che ricopriamo nella comunità, delle nostre 
apparenti «ricchezze», che finiscono per farci «condannare il giusto» (II Lettura, Giacomo 
5). 
Contro questa tentazione parlano Gesù (Vangelo) e Mosè (I Lettura): la salvezza è 
aperta ad ogni uomo e ad ogni donna, in ogni tem po! Nel contesto della vicenda 
dell’Esodo, dopo lamentele e opposizioni del popolo verso Dio, in ragione della scomodità 
delle condizioni di vita nel deserto, Mosè intercede per Israele, e chiede al Signore di es-
sere aiutato nel «portare quel peso»: Dio lo invita a «radunare 70 uomini», conosciuti 
«come anziani o scribi», e promette di consegnare loro «una parte dello Spirito che è» su 
Mosè (Numeri 10,14-17). 
Lo Spirito è sempre uno e si esprime nella molteplicità creativa dei carismi; chi parla su 
suggerimento dello Spirito è sempre ispirato da Dio, Uno, che ha parlato «molte volte e in 
diversi modi attraverso i tempi per mezzo dei profeti» e, nella pienezza, si è rivelato in 
Gesù (cfr. Ebrei 1,1-2): lo Spirito scende «presso la tenda del convegno», sui settanta, 
eletti da Mosè per lo specifico servizio, e «nell’accampamento», su due uomini rimasti tra 
la gente, nella vita “laica”, eletti direttamente da Dio per glorificarlo e annunciarlo. Gio-
suè, il più vicino a Mosè, ha un moto di sdegno, e chiede che i due vengano impediti! Lo 
stesso fa Giovanni, il «discepolo amato» di Gesù, nel Vangelo (Marco 9): quanto siamo 
tentati di ostacolare i carismi dei fratelli, specialmente se essi non sono parte della 
nostra più stretta cerchia, piccola o grande! Ma siamo tutti ugualmente figli: l’essere di 
Cristo si riconosce dalla capacità di «dare un bicchiere d’acqua» nel suo Nome, esercitan-
do la «carità», che «non avrà mai fine» (1Corinzi 13,8) ed «è vincolo di perfezio-
ne» (Colossesi 3,14); il non essere di Cristo si vede, al di là della forma e dei tito-
li, nell’incapacità di costruire unità, nell’aridità del cuore, nella indisponibilità a 
dare amore: è questo lo «scandalo» che allontana i «piccoli» e danneggia l'azione della 
Grazia. 



2 

 

50 anni 
Arrivato nella quaresima del 1974, per l’allora parroco Padre Maurizio, il Cam-
mino Neocatecumenale conta in questo momento, nella nostra parrocchia, 6 
comunità con circa 200 fratelli e sorelle. La nostra comunità parrocchiale ha la 
fortuna, e l’impegno, di avere molte forme di adesione al messaggio di amore 
di Gesù. Questo permette libertà di scelta e di adesione. 
La fortuna è quella di poter essere aperti a tutti, in varie forme, ma offrendo 
sempre e solo lo stesso “prodotto”: l’amore infinito di Dio. 
Oggi i nostri amici del Cammino animeranno la Messa delle 10.30 e poi offri-
ranno a tutti un rinfresco conviviale nel giardino del convento. 
 

Transito e san Francesco 
Si avvicina la festa di san Francesco, festa molto cara per la nostra parrocchia, 
vista la sua origine. Cominceremo giovedì 3 ottobre alle ore 18.00 con i vespri 
del transito del santo e a seguire la santa Messa, mentre venerdì 4 celebrere-
mo la festa del santo con la Messa delle ore 18.30 che faremo in chiesa gran-
de. Siamo tutti invitati a chiedere l’intercessione del santo patrono d’Italia per 
la nostra parrocchia e la nostra Mestre. 
 

Ricordo a un anno 
Giovedì 3 ottobre alle ore 17.00, presso la nostra chiesa, ci sarà una pre-
ghiera in ricordo per le vittime del pullman precipitato dal cavalcavia lo scorso 
anno. Ci sarà la presenza del Patriarca e delle autorità civili. 
Ricordare è anche un impegno a non dimenticare e far si che fatti del genere, 
per quanto dipende da noi, non si ripetano. 
 

Inizio anno pastorale 
Domenica prossima inizieremo ufficialmente l’anno pastorale nella nostra par-
rocchia con la santa Messa delle ore 10.30. 
Vuole essere l’inizio di un cammino all’insegna dell’ascolto e dell’accoglienza, 
dove come comunità di fratelli e sorelle in Cristo vogliamo affrontare il quoti-
diano accompagnati dall’amore del Signore, dove vogliamo far gustare questo 
amore ai nostri bambini e ragazzi, dove vogliamo - per quanto ci è possibile - 
vivere bene il Giubileo che è ormai alle porte, e riuscire ad essere la mano 
operativa e caritativa del Signore nei confronti di coloro che hanno più biso-
gno. Siamo tutti invitati a iniziare insieme magari, evidenziando, che la nostra 
presenza non è così secondaria ma può portare molti frutti anche semplice-
mente con la mia presenza fisica. 
Nello stesso momento accoglieremo anche il Diacono Stefano che il Patriarca 
ha assegnato alla nostra comunità al posto del Diacono Daniele. 
 

Celebriamo bene 
Vogliamo celebrare bene assieme (specialmente) la santa Messa delle ore 
10.30. Ecco alcune indicazioni: 
CHIERICHETTI: don Fabio si sente solo sull’altare ed ha bisogno di bambini, 
bambine, ragazzi e ragazze che lo aiutino a far sì che le nostre celebrazioni 
possono essere più coinvolgenti, ma anche più belle. 
Non abbiate paura, don Fabio non morde… quasi mai. 
CORO: per avere belle celebrazioni è necessario anche il canto. Abbiamo molti 
genitori con bellissime voci. Costituiamo un piccolo coretto, facendo avvicinare 
anche i nostri bambini e ragazzi. 
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Il grillo parlante 

Riprendiamoci la città! Slogan che abbiamo sentito più volte in 
questi giorni. Spero solo che non dobbiamo aspettare un altro 
fatto tremendo per suscitare la nostra indole civica. 
Ci sono almeno due cose da tenere in conto: la prima è non 
girarsi dall’altra parte di fronte alle difficoltà di ogni genere, non 
solo quelle violente, ma anche nei confronti delle categorie più 

deboli; la seconda è che oltre le parole c’è anche la pratica, e la pratica esige 
molte volte anche dei passi indietro e dei sacrifici, che toccano anche i senti-
menti più intimi, come il portafoglio (pensiamo anche al discorso delle abitazio-
ni). Riprendiamoci la nostra Mestre e facciamo sentire la nostra voce (non ideo-
logizzata: le tragedie non sono di nessuno e di tutti), perché ogni donna e ogni 
uomo possa camminare e poter fare attività in piena sicurezza. 
Nel frattempo evidenziamo tutte le notizie belle: basta essere morbosamente 
attaccati solo a quello che non va, c’è tanto bello che deve essere esposto alla 
luce del sole. 
Per quanto poi riguarda noi, come comunità cristiana vorremmo proseguire la 
via della preghiera non violenta e propositiva: per questo motivo faremo dei 
momenti di preghiera mensili in alcuni punti chiave della nostra città. 
 

Ogni azione scaturisce dalla preghiera 
Abbiamo tante idee da proporre per rendere viva la nostra relazione con Gesù e 
tra di noi, ma sappiamo che nulla ha radice e futuro se questo non è accompa-
gnato dalla preghiera. 
Con don Maurizio e i ministri straordinari dell’Eucaristia, stiamo potenziando la 
nostra azione verso gli anziani e gli ammalati: essi sono parte attiva della nostra 
famiglia parrocchiale e la loro preghiera non è assolutamente irrilevante, anzi. 
Tante persone fanno parte dei gruppi presenti nella nostra parrocchia e hanno 
un loro percorso anche a livello spirituale, ma sono molti di più quelli che non 
hanno un proprio cammino con Gesù e a cui piacerebbe avere possibilità di pre-
gare assieme a spot e non in maniera prefissata e continuativa.  
Ecco alcune proposte aperte e a tutti, senza obbligo di iscrizione o venire sem-
pre per forza: 

• Avvento e Quaresima avremo i lunedì di preghiera dove il parroco accom-
pagnerà la comunità in un cammino spirituale verso il Natale e la Pasqua; 

• Dal 10 ottobre tutti i giovedì la santa Messa verrà preceduta da un mo-
mento di Adorazione Eucaristica; 

• Sempre il giovedì, dopo la santa Messa, sarà offerta una piccola medita-
zione sul Vangelo della domenica successiva: saranno 15 minuti dove ci si 
può preparare a vivere bene la domenica; 

• Proviamo a fare un tentativo: don Fabio, grazie alla presenza di don Mau-
rizio che garantisce la Messa serale, molte volte celebra il mattino alle 
8.00, salvo funerali od altre celebrazioni. Non è quotidiana, ma c’è un 
gruppo whatsapp nel quale si avvisa se c’è la celebrazione. Per favorire 
coloro che magari vorrebbero celebrare l’Eucaristia prima di andare al 
lavoro o a scuola, sposteremo la Messa alle ore 7.00, prima della recita 
delle lodi, ad esperimento. Se qualcuno è interessato a far parte del grup-
po e ricevere comunicazioni sulla santa Messa chieda pure direttamente a 
don Fabio, anche via telefono o mail. Cominceremo direttamente da que-
sta settimana. 

—> pregare assieme mi da la carica di operare bene e fare cose grandi riempiti 
dell’amore del Cristo. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: lunedì-martedì-mercoledì e venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Lunedì 30 settembre: durante la 

Messa delle 18.30 ricordiamo tutti i 
defunti del mese. 

• Martedì 1 ottobre ore 18.00: consi-
glio economico parrocchiale. 

• Domenica 6/10: inizio anno pastora-
le. 

• Domenica 6/10 alle 15.30 a san 
Marco: mandato dei catechisti. 

• Sabato 12/10 ore 9.00 presso i sale-
siani della Gazzera: Assemblea Vica-
riale. 

• Sabato 12/10 ore 9.30 presso la no-
stra chiesa: incontro di tutti i ministri 
straordinari dell’Eucaristia  e accoliti 
della Diocesi. 

• Domenica 13 ottobre festeggeremo i 
lustri di matrimonio 

• Domenica 20 ottobre: giornata mis-
sionaria. 

• Mercoledì 23 ottobre: pellegrinaggio 
alla Madonna della Salute. 

 
 
 

Dopocampo medie 
Oggi, domenica 29 settembre, dalle 
18.30 in poi si ritroveranno i parteci-
panti del campo scuola delle medie. 
Sarà un momento bello per ricordare i 
giorni passati insieme con la presenza 
degli animatori, don Fabio e le cuoche. 
Nella seconda parte della serata sono 
invitati anche i genitori per condivide-
re, attraverso foto e filmati, alcuni mo-
menti della vacanza in val Zoldana. 
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